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Romeno a Rimini in spiaggia misurava la pressione. I 60mila di Confestetica col sottosegretario

Martini: «Lotta senza tregua
ai massaggiatori abusivi»

Drastico intervento della Polizia locale a Brescia dopo anni di incuria

CHIUSO IL “MERCATO DELL’EST”

............................... .
Rolfi: «Mantenuta

un’altra promessa fatta
ai cittadini. Basta
privilegi e sperperi

di denaro pubblico, ora
tutto passerà a privati»

............................... .

Col placet del sindaco

Bolzano,
è boom

di cinesi

BOZEN - Bar, ristoranti e
ora pure i parrucchieri. A
Bolzano è boom di cinesi.
Per Paolo Bassani, con-
sigliere comunale della Le-
ga Nord Bolzano, al rischio
sanitario si aggiunge il
danno economico.

«Molti bar e ristoranti ci-
nesi - attacca Bassani -
continuano a farsi beffa di
ogni tipo di regola e a met-

tere a repentaglio la salute
e la sicurezza dei cittadi-
ni». Il consigliere chiede
quanti sono i controlli
dell’Asl in questi esercizi e
le eventuali sanzioni com-
minate. Per Bassani, me-
dico dentista, la crescita
esponenziale degli eser-
centi cinesi va oltre al fatto
sanitario: «Non compren-
do le esternazioni del sin-

daco di Bolzano Spagnolli
che vorrebbe tutti questi
cinesi a capo delle asso-
ciazioni di categoria. I 120
e passa bar cinesi aperti a
Bolzano hanno canali di
approvvigionamento pa-
ralleli, altro che andare al-
la Metro la domenica a fare
rifornimento di Aperol.
Non sappiamo neppure
che prodotti usino».

DIEGO MORANDI

BRÈSA - La Polizia locale
di Brescia ha chiuso il
“mercato dell’Est” di via
Borgosatollo. Per anni,
sotto la precedente Am-
ministrazione, era il
porto franco dell’abusi-
vismo commerciale.

Questi operatori hanno
goduto di un’area com-
merciale gratuita con
tanto di diversi servizi
pubblici annessi (illu-
minazione, servizi igie-
nici, pulizia), possibilità
che invece non viene da-
ta a tutti gli altri ope-
ratori commerciali che
si muovono all’inter no
delle regole».

Si pone così fine ad
una situazione che ha
creato molti problemi ai
residenti della zona, alle
prese con gli assembra-
menti di persone di ori-
gine ucraina e moldava.
Situazione che, in pas-
sato, era stata più volte
sollevata dal Carroccio
quand’era all’opposizio-
ne e dallo stesso Rolfi
che, come segretario cit-
tadino, aveva più volte
protestato organizzan-
do anche presìdi davan-
ti al “mercato dell’Est”.

Chiamato a governare

la città in qualità di as-
sessore alla Sicurezza,
Rolfi non si è dimenti-
cato delle vecchie bat-
taglie e ha deciso di
chiudere questa discu-
tibile esperienza. Senza
scordare, tuttavia, di
avviare iniziative private
finalizzate ad integrare,
in modo corretto, nel
tessuto economico e so-
ciale della città questa
attività economica che

risponde alle esigenze
degli immigrati dell’Est.

«Ci è sembrato giusto e
doveroso che questo tipo
di attività siano svolte in
ambito privatistico e ge-
stite da aziende e realtà
private - conclude Rolfi -
che continueremo co-
munque a controllare,
mantenendo salda la vo-
lontà di contrastare
l’abusivismo commer-
ciale».

«Sono particolarmen-
te soddisfatto per aver
mantenuto fede ad un
altro impegno preso con
i cittadini - commenta il
vicesindaco, Fabio Rol-
fi - ponendo fine ad una
situazione inaccettabi-
le, di privilegio e di sper-
pero di denaro pubblico.

NOCIVO. Un massaggiatore abusivo sulla spiaggia

Un sequestro di merce venduta al “mercato dell’Est”

«INTEGRAZIONE, MODENA PROMOSSA? PURA PROPAGANDA»
Mauro Manfredini (foto), capogruppo in Regione Emilia-
Romagna, interviene sull’aumento della criminalità in rapporto
all’immigrazione: «Il 66,97% dei detenuti nelle carceri
modenesi, cioè 369 immigrati su un totale di 551 detenuti,
è un dato che la dice lunga sul nesso di causalità tra

immigrazione e aumento della criminalità, un dato superiore
alla media nazionale che è del 60% e che colloca la provincia
di Modena in cima alla classifica nella regione. Abbiamo
letto che la nostra Provincia è stata promossa riguardo
l’integrazione. Pura propaganda, che non tiene conto dei dati
del ministero degli Interni, ma soprattutto di quelli dell’Istat»

STEFANIA PIAZZO

Era ora, si era pensato quando
il sottosegretario Fr a nc e sc a
Martiniaveva emesso la prima
ordinanza urgente - in questi
giorni rinnovata - per vietare i
massaggi in spiaggia. Era ora
sì, perché il fenomeno è emer-
genza nazionale.

L’ultimo episodio si è con-
sumato l’altro giorno sui lidi
riminesi, i più battuti dalle ci-
neserie d’assalto, ma non solo.
Armato di lettino professionale
da medico, un misuratore di
pressione... un romeno a Ri-
vabella, bagno 9, aveva iniziato
a esercitare con il suo “am -
bulatorio” da spiaggia. Era lì,
documentano persino le pa-
gine locali del Resto del Car-
lino, da almeno tre giorni.

Gira e rigira, una ventina di
massaggi era riuscito a farli.
Dieci euro a botta. Nessuno
“aveva visto”, tranne una pat-
tuglia nautica, incredula da-
vanti a tanta illegale sfaccia-
taggine pseudosanitaria. Armi
e bagagli, e via.

E prima dove aveva aperto il
suo “gabinetto fisioterapico”?
In quali altri pezzi di spiaggia?
Nessuno aveva visto neanche
lì?

Uno studio in riva al mare,
alla faccia dell’ordinanza, alla
faccia di una stagione turistica
nel suo pieno e di una vigilanza
che occorre rafforzare davanti
a chi svolgendo in modo abu-
sivo una professione, sconfina
nel grave sconfinamento che
riguarda la salute pubblica,
che interviene sul corpo e le
sue patologie presenti o pre-
sunte, dispensando “cur e”,
consigli, diagnosi. Una follia
che la l’ordinanza Martini non
tollera.

Tanto che di recente una
presa di posizione di Confe-
stetica, la Confederazione na-
zionale degli estetisti, ha deciso
di lasciare traccia di una gra-
titudine più che professionale.

«Sessantamila estetisti ita-
liani la ringraziano - ha scritto
la presidente dr. Angelica Pip-
po - per l’ordinanza emanata
contro i massaggiatori abusivi
sulle spiagge italiane. le 60 ro-
se bianche simboleggiano i
60mila operatori estetici che
con lealtà, onestà e professio-
nalità esercitano la loro pas-
sione. Il lavoro abusivo, dai
massaggiatori cinesi sulle
spiagge alle prostitute che met-
tono annunci sui giornali of-
frendo “massaggi”, lede pro-
fondamente la nostra categoria
e danneggia irrimediabilmente
la salute di tutti i cittadini».

Una priorità, quella dunque
sancita dall’ordinanza, che
non riguarda solo la sicurezza
pubblica ma che conferma la
dolosità, l’intenzionalità di un
abuso.

«Per questo abbiamo scelto il
bianco - scrive Confestetica -
come colore per dirle grazie,
perché vorremmo che nel sim-
bolismo cromatico della purez-
za si riflettesse il rispetto che
noi, all’interno dei nostri isti-

tuti, abbiamo delle norme igie-
nico-sanitarie, a differenza di
tutti gli abusivi che ogni anno
si riversano sulle spiagge ita-
liane».

«Nel rinnovarle il nostro più
forte e sincero ringraziamento,
ci auguriamo che lei possa da-
re un aiuto alla proposta di
legge 3116/10 che a nostro
avviso risolverebbe gran parte
dei problemi della categoria de-
gli estetisti».

Detto, fatto. Il sottosegreta-
rio in questi giorni ha accolto al
ministero per un incontro in-
formale la presidente, a riba-
dire la dura presa di posizione
dello Stato verso uno spregiu-
dicato attacco alla legge, alla
tutela della salute pubblica,
ma soprattutto ad una pub-
blica e sempre più ampia cen-
sura di qualsiasi comporta-
mento criminale.

La percezione di un reato

passa infatti attraverso una
soglia di tolleranza zero nei
confronti di chi “unguenta” de -
liberatamente senza titolo la
buona fede e uno stato di bi-
sogno della gente, attratta da
un facile “sollievo”, da un costo
relativamente contenuto ma in
ogni caso non dovuto per
quanto erogato su due piedi,
anzi, sul treppiede o su un
lettino d’ambulatorio.

«La battaglia contro i cosid-
detti “Vu ’ massaggià” è dovuta
- commenta il sottosegretario
alla Salute, Martini - Non ci
sono margini di tolleranza, ma
un solo criterio: la legge. Dob-
biamo ricordare ai nostri cit-
tadini di non cadere in lusin-
ghe e trappole a poco prezzo.
La nostra salute va messa nelle
mani della competenza rico-
nosciuta, come nel caso dei
professionisti di Confestetica, e
in ogni caso gli episodi di ir-

regolarità vanno segnalati, non
è più tempo di voltarsi indietro,
la difesa della salute è un pa-
trimonio di tutta la comuni-
tà».

La questione è seria. Non si
transige.

«Abbiamo sottoposto al sot-
tosegretario - spiega la dr. Pip-
po - il pdl (prima firmataria
l’on. Mazzocchi, cui seguono
Carlucci,Angelucci,Alessan -
dri e altri, ndr) - perché i tempi
chiedono un cambiamento
culturale riconosciuto. Innan-
zitutto vanno fissati i paletti
formativi. Alla scuola di este-
tica bisogna accedere con un
diploma di scuola media su-
periore. Non dimentichiamo
che dopo il medico e il fisio-
terapista, è solo l’e st et is ta
l’unica persona abilitata a
“metter e” le mani sul paziente.
Senza contare che è indispen-
sabile una maturità culturale e
professionale adeguata per
esercitare meglio questo me-
stiere. Vanno regolate infine di-
verse figure: quelle del tecnico
del tecnico dell’abbr onzature.
Oggi i solarium sono usati co-
me fossero giostrine... dove
nessuno vigila, controlla né in-
for ma».

E non solo. «Va regolata la
figura del tecnico delle un-
ghie... Insomma, va fatta chia-
r ezza».

Formazione più rigida, com-
prensione degli strumenti di
lavoro, dopo che alcune im-
prese spaccianmo come laser -
e riescono a collocarli sul mer-
cato - banali luci a led. «Oggi
lavoriamo costretti a difenderci
in una giungla senza regole né
scrupoli. Questo - e il sotto-
segretario lo ha compreso bene
- è un problema di salute pub-
blica visto che i dati sono de-
vastanti: si stimano 250mila
operatori abusivi. A parte il da-
to fiscale, è la salute del cit-
tadino ad essere messa a re-
pentaglio. Dopo le ferie e il fe-
nomeno di massaggi in spiag-
gia, i gabinetti medici si riem-
piono di pazienti con infezioni,
micosi, epatiti... Senza contare
chi “pratica” in casa, mesco-
lando il sugo con una mano e
con l’altra massaggiando il
cliente».

Il settore d’altra parte non
mostra segni di crisi, visto che
ufficialmente si registrano 80
milioni di trattamenti regolari.
«Ma la figura dell’estetista va
tutelata, formata, valorizzata.
Due status sono determinanti:
va assicurato un più elevato
status formativo - spiega la
presidente - e va alzato quello
professionale. Da artigiani a
professionisti. Questo è il man-
dato che vogliamo perseguire
con il sostegno condiviso del
sottosegr etario».

Intanto i controlli proseguo-
no. L’attività di contrasto pas-
sa anche attraverso le capi-
tanerie di porto, come di re-
cente a Lignano. Sul demanio
pubblico non si può fare com-
mercio. Tutte le strade sono
utili per fermare gli elisir da
baraccone.
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